
 

- 123 - 

Art. 2 Scopo 

Il presente Concordato persegue: 
a. un impiego dei fondi pubblici economico, nonché sostenibile sotto il profilo ecologico, 

sociale e dell’economia pubblica; 
b. la trasparenza della procedura di aggiudicazione; 
c. il trattamento paritario e non discriminatorio degli offerenti; 
d. il promovimento di una concorrenza efficace ed equa tra gli offerenti, in particolare me-

diante misure contro gli accordi illeciti in materia di concorrenza e contro la corruzione. 

Art. 12 Osservanza delle disposizioni in materia di tutela dei lavoratori, delle condizioni di 
lavoro, della parità salariale e del diritto in materia ambientale 

1 Per le prestazioni che devono essere fornite in Svizzera, il committente aggiudica la 
commessa pubblica soltanto a offerenti che osservano le disposizioni in materia di tu-
tela dei lavoratori e le condizioni di lavoro determinanti in Svizzera, gli obblighi di an-
nuncio e di autorizzazione secondo la legge del 17 giugno 200582 contro il lavoro nero 
(LLN) e le disposizioni sulla parità salariale tra donna e uomo. 

2 Per le prestazioni che devono essere fornite all’estero, il committente aggiudica la com-
messa pubblica soltanto a offerenti che osservano almeno le convenzioni fondamentali 
dell’Organizzazione internazionale del lavoro (OIL) di cui all’allegato 3. Può inoltre esi-
gere che siano osservati altri standard internazionali importanti in materia di lavoro e 
che siano apportate prove in tal senso, nonché convenire che siano effettuati controlli. 

3 Il committente aggiudica la commessa pubblica soltanto a offerenti che osservano al-
meno le prescrizioni in materia di protezione dell’ambiente e di conservazione delle ri-
sorse naturali in vigore nel luogo della prestazione; in Svizzera tali prescrizioni compren-
dono le disposizioni del diritto svizzero in materia ambientale, mentre all'estero com-
prendono le convenzioni internazionali per la protezione dell’ambiente di cui all'allegato 
4. 

4 I subappaltatori sono tenuti a osservare i requisiti di cui ai capoversi 1–3. Tali obblighi 
devono essere menzionati negli accordi conclusi tra gli offerenti e i subappaltatori. 

5 Il committente può controllare l’osservanza dei requisiti di cui ai capoversi 1–3 o dele-
gare tale controllo a terzi, sempre che questo compito non sia stato trasferito a un’auto-
rità prevista da una legge speciale o a un’altra autorità idonea, in particolare a un or-
gano paritetico di controllo. Per l’esecuzione di tali controlli il committente può fornire 
all’autorità o all’organo di controllo le informazioni necessarie e mettere a loro disposi-
zione documenti. L’offerente deve fornire su richiesta le prove necessarie. 
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6 Le autorità e gli organi di controllo incaricati di verificare l’osservanza dei requisiti di cui 
ai capoversi 1–3 presentano al committente un rapporto sui risultati del controllo e sulle 
eventuali misure adottate. 

Art. 29 Criteri di aggiudicazione 

1 Il committente valuta le offerte in base a criteri di aggiudicazione riferiti alle prestazioni. 
Oltre al prezzo e alla qualità della prestazione, può in particolare prendere in considera-
zione criteri come l'adeguatezza, i termini, il valore tecnico, l’economicità, i costi del ci-
clo di vita, l’estetica, la sostenibilità, la plausibilità dell'offerta, la creatività, il servizio di 
assistenza, le condizioni di fornitura, l’infrastruttura, il contenuto innovativo, la funzio-
nalità, il servizio alla clientela, la competenza tecnica o l’efficienza della metodica. 

2 Per le commesse pubbliche che non rientrano nell’ambito di applicazione dei trattati in-
ternazionali, il committente può tenere conto a titolo complementare in quale misura 
l’offerente propone posti di formazione per gli apprendisti nella formazione professio-
nale di base, posti di lavoro per i lavoratori più anziani o il reinserimento professionale 
di disoccupati di lunga durata. 

3 Il committente indica nel bando o nella relativa documentazione i criteri di aggiudica-
zione e la loro ponderazione. Si può rinunciare a rendere nota la ponderazione, se og-
getto dell’appalto pubblico sono soluzioni, proposte di soluzione o metodologie. 

4 Le prestazioni standardizzate possono essere aggiudicate esclusivamente secondo il cri-
terio del prezzo complessivo più basso. 

Art. 30 Specifiche tecniche 

1 Il committente indica nel bando o nella relativa documentazione le specifiche tecniche 
necessarie. Queste stabiliscono le caratteristiche dell’oggetto dell’appalto pubblico, 
quali la funzione, la prestazione, la qualità, la sicurezza e le dimensioni o il processo di 
produzione e ne disciplinano i requisiti di marcatura e di imballaggio. 

2 Per la definizione delle specifiche tecniche il committente si fonda, per quanto possibile 
e adeguato, sulle norme internazionali o, in assenza di queste ultime, sulle prescrizioni 
tecniche in uso in Svizzera, su norme nazionali riconosciute o sulle raccomandazioni del 
settore. 

3 Determinate ditte o determinati marchi, brevetti, diritti d’autore, design o tipi, come 
pure i riferimenti a determinate provenienze o a determinati produttori non sono am-
messi come specifiche tecniche a meno che non esista alcun altro modo sufficiente-
mente preciso o comprensibile di descrivere la prestazione e che in questo caso il com-
mittente inserisca nella documentazione del bando la locuzione «o equivalente». L’equi-
valenza deve essere comprovata dall’offerente. 

4 Il committente può prevedere specifiche tecniche per la conservazione delle risorse na-
turali o la protezione dell’ambiente. 


